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Più garanzie per scuole e immobili
strategici, semplificazioni per i piccoli
cantieri: le richieste delle Regioni sulle
Norme tecniche
Giuseppe Latour

Snellimento dei controlli sui materiali nei piccoli cantieri. Criteri più stringenti per il
miglioramento sismico di scuole ed edifici strategici. E la richiesta di una riforma per coordinare
il Dpr n. 380/2001 con il nuovo decreto in arrivo. Il Consiglio nazionale degli ingegneri, in una
nota appena pubblicata, ha rivelato quali integrazioni sono state richieste dalla Conferenza
unificata al nuovo testo delle Norme tecniche per le costruzioni. Se è vero che l'impianto base
del provvedimento è stato mantenuto, sono stati richiesti al Governo almeno tre emendamenti
molto rilevanti. E questo sta producendo, per l'ennesima volta, conseguenze negative sui tempi
di approvazione della norma.

La Conferenza unificata, secondo quanto spiega la nota del Consiglio nazionale degli ingegneri,
nel suo parere definitivo non si è limitata ad apporre un timbro sulle Ntc, ma si è soffermata su
alcuni elementi di merito del provvedimento. In particolare, sul capitolo 8, che è quello che
riguarda gli edifici esistenti. Qui sono state sostanzialmente confermate le scelte del testo uscito
dal Consiglio superiore a novembre del 2014, «inclusa l'applicazione del coefficiente 0,8 ad
alcune casistiche in tema di adeguamento sismico»: è il famoso sconto del 20% per l'esistente.
Confermato anche l'impianto relativo agli obblighi di adeguamento indicati dalla bozza
precedente.

Le novità più importanti ci sono state su altre questioni. Sul miglioramento sismico, in
particolare, «il testo emendato dalle Regioni eleva la soglia minima da raggiungere a 0,6 per le
costruzioni di classe III ad uso scolastico e di classe IV per le quali il testo base prevedeva un
livello minimo più basso, pari a 0,4». In pratica, ci saranno criteri di miglioramento più
stringenti per le scuole e per gli edifici con funzioni pubbliche o strategiche importanti. Per tutti
gli altri edifici «viene mantenuto il livello minimo di 0,1, da intendersi però come incremento
minimo di sicurezza rispetto allo stato attuale». Un'altra modifica, poi, è stata sollecitata al
ministero e va nella direzione già indicata da diversi anni dai professionisti. Si tratta dello
«snellimento dei controlli sui materiali, posti a carico del direttore dei lavori, per le opere di
piccola entità».

Ma non è tutto. La Conferenza unificata ha richiesto «una forte accelerazione nel processo di
revisione del Dpr n. 380/2001, ormai non più armonico con le Norme tecniche». In particolare,
bisogna prevedere l'introduzione del fascicolo del fabbricato, «o di altro analogo strumento»,
serve una «formazione specifica per la progettazione strutturale in zona sismica», insieme ad
«adeguati processi di controllo», e sono necessari «nuovi criteri per l'aggiornamento delle
norme». Quindi l'Unificata chiede «una vera semplificazione», separando «le indicazioni
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prestazionali, certamente vincolanti, dalle indicazioni che costituiscono un modo, ma non
l'unico, per garantire il raggiungimento delle prestazioni richieste». In sostanza – spiega il Cni –
«poche regole cogenti, semplici e chiare, e rinvio a linee guida, circolari per tutti gli altri aspetti
in cui può maggiormente liberarsi la responsabilità e la creatività del progettista».
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documento. Non solo: il software calcola automaticamente le somme da versare in 
autoliquidazione, dovute per le formalità ipocatastali, che è possibile pagare con 
addebito sul conto corrente. Infine, grazie al passaggio al canale telematico, gli uffici 
territoriali dell’Agenzia potranno visualizzare le dichiarazioni di successione inviate 
telematicamente da tutti i contribuenti. Diventa perciò possibile richiedere copie 
conformi presso qualsiasi ufficio dell’Agenzia. In ogni caso, la dichiarazione di 
successione presentata sarà disponibile sia nel cassetto fiscale del dichiarante, sia in 
quello di coeredi e chiamati. 

Come funziona SuccessioniOnLine – L’applicativo, gratuito, è disponibile in modalità 
stand alone sul sito internet delle Entrate. È sufficiente compilare un file editabile, che 
costituisce la versione digitale della dichiarazione di successione, allegare i documenti 
richiesti dal sistema, salvare e presentare il modello tramite i servizi telematici 
dell’Agenzia, utilizzando le proprie credenziali di accesso, oppure tramite un 
intermediario abilitato o un ufficio territoriale delle Entrate competente per la 
lavorazione. Tutti i documenti utili alla dichiarazione dovranno essere allegati al 
modello in formato PDF/A o TIFF. 

Per tutto il 2017, doppia strada per le successioni - Fino al 31 dicembre 2017, in 
alternativa all’utilizzo del modello SuccessioniOnLine, è possibile continuare a 
presentare presso l’ufficio competente dell’Agenzia la dichiarazione di successione 
utilizzando il vecchio modello in formato cartaceo. Dal 1° gennaio 2018, invece, la via 
telematica diventerà l’unica percorribile. 

A cura di Ufficio Stampa Agenzia delle Entrate 
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valutazione e gestione della qualità dell’aria, e quindi anche  in materia di elaborazione di 

piani di risanamento ed adozione di misure di intervento.  

Bacino	padano	e	certificazione	delle	caldaie	

Come  sottolineato  da Galletti,  i  livelli  inquinanti  sono  alti  in  corrispondenza  del  Bacino 

padano. Nel 2013 è stato siglato un accordo per  la riduzione delle emissioni che prevede 

una serie di  iniziative. Tra queste c’è  la predisposizione di un decreto sulla certificazione 

dei generatori di calore ad uso domestico, finalizzato alla diffusione di tecnologie sempre 

più efficienti e pulite. Ma non solo, perché il Ministero ha predisposto un secondo decreto 

sulla individuazione di nuovi valori limite di emissione da applicare agli impianti a biomassa 

di natura industriale al fine di limitare il loro impatto sull’ambiente.  

Mobilità	sostenibile	

Il  30  dicembre  2015  è  stato  sottoscritto  un Protocollo  d’Intesa,  che  prevede  la 

destinazione di circa 12 milioni di euro a diverse iniziative per il miglioramento della qualità 

dell’aria.  Tra queste  spicca  il  finanziamento di misure dirette  ad  incentivare  il trasporto 

pubblico  locale e  la mobilità  alternativa al  trasporto  privato.   Sono  già  stati  attivati,  ha 

ricordato il Ministro Galletti, 6 milioni di euro per il finanziamento di interventi di mobilità 

sostenibile ed efficienza energetica nelle città di Bologna, Roma, Milano e Torino. Altri 35 

milioni  di  euro sono  stati  destinati  al  programma  sperimentale  nazionale  di  mobilità 

sostenibile casa‐scuola e casa‐lavoro negli ambiti  territoriali con popolazione superiore a 

100mila abitanti.  

Efficienza	energetica	degli	edifici	pubblici	

Il Ministro Galletti si è soffermato anche sulla Strategia energetica nazionale e sui requisiti 

minimi da rispettare per  la prestazione energetica degli edifici di nuova costruzione. Con 

il recepimento  della Direttiva  27/2012, ha  ricordato  galletti,  dovrà  essere ristrutturato 

almeno  il 3%, per ogni anno, della superficie coperta utile degli edifici di proprietà della 

pubblica  amministrazione  centrale  e  da  essa  occupati.  Per  rendere  più  efficace  lo 

strumento  è  stato predisposto  il decreto  interministeriale del  16  febbraio  2016 (Nuovo 

Conto  Termico)  che  introduce  alcune  semplificazioni  delle  procedure  di  accesso  ed 

erogazione  dei  finanziamenti,  un  ampliamento  degli  interventi  ammessi,  una 

rimodulazione  degli  incentivi  riconosciuti.  A  queste  misure,  ha  concluso  Galletti,  si 

aggiungono la riattivazione del Fondo Rotativo di Kyoto per l’erogazione di finanziamenti a 

tasso agevolato per  la riqualificazione energetica degli edifici scolastici e delle università, 



ma  soprattutto  la proroga  degli  incentivi riconosciuti  ai  privati  con  la Legge  di  Bilancio 

2017. 
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